SI FERMA ALLA PORTA di CASA

Una religiosa, che conosco personalmente e che possiede doni mistici straordinari, mi raccontava in confidenza qualcosa che le era accaduto quando aveva dieci anni e viveva in casa dei suoi genitori. 

Un giorno, di mattina, suonarono alla porta, ed ella uscì a vedere chi era. 

Vide una famiglia molto povera; il padre aveva un aspetto dignitoso e aveva la barba; i suoi occhi irradiavano pace e amore. La signora portava un bambino addormentato in braccio, diffondendo, allo stesso modo, amore e tenerezza. Nel vederli pensò che volevano qualcosa da mangiare, poiché all’epoca, nel 1947, erano molti quelli che in Spagna chiedevano l’elemosina nei paesi. 

Sua madre le aveva detto di non lasciare andare nessun povero senza dargli qualcosa, ma che nel rientrare in casa a cercare il cibo, doveva chiudere la porta, poiché un vicino era stato derubato in questo modo.

La bambina si sentiva così piena di fiducia alla presenza di quella famiglia povera, che volle entrare a cercare da mangiare, lasciando la porta aperta. Allora la signora la chiamò per nome e le disse di chiudere la porta. 

Come faceva a sapere il suo nome se non si erano mai viste? Come sapeva che doveva chiudere la porta per obbedire alla sua mamma? La ragazzina rispose: Se mia madre fosse qui, non vi chiuderebbe la porta. E se ne andò a cercare qualcosa da dare a loro. Ma la donna chiuse la porta. 

Quando la bimba tornò, non li trovò più. Chiese informazioni alle sue vicine ma nessuno sapeva dove fossero, non riuscirono a localizzarli nonostante non potessero essere andati molto lontano senza mezzi di trasporto. 

Quella ragazzina, oggi religiosa, ha sempre pensato che si sia trattato della Sacra Famiglia e non ha mai dimenticato quello sguardo dolce e limpido di san Giuseppe e della Vergine, che le avevano ispirato e le ispiravano ancor oggi, tanta fiducia, amore e tenerezza.

